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Una salvezza per l'Occidente
Nelle pagine di Paolo Lagazzi l'intenso dialogo con il Giappone

p ao-
lo
La-
gaz

zi, poeta,
saggista,
scrittore,
narratore
di fiabe,

studioso di poesia contempo-
ranea - si vedano, tra l'altro, i
Meridiani Mondadori da lui
curati, dedicati rispettiva-
mente ad A. Bertolucci, a P.
Citati e a M. L. Spaziani -, in-
signito del Premio "Montale
Fuori di Casa" (2017) per la
critica letteraria e la saggi-
stica, ha nutrito da sempre
un'irresistibile attrazione
per l'Oriente, in particolare
per la cultura Zen e per la
poesia giapponese, non solo
contemporanea, ma a comin-
ciare dalle origini. Il lungo,
appassionato, intenso dialo-
go intrattenuto con il Giap-
pone lo ha fatto addentrare
anche nelle relazioni cultu-
rali e interpersonali con poe-
ti e autori nipponici e Io ha
impegnato da scrittore a la-
sciare tracce concrete di que-

ste contatta-
zioni di quella
fioritura in-
cantevole di
voci e di testi,
di quelle at-
mosfere rapi-
nose e avvol-
genti, e ha
pubblicato ar-
ticoli, testimo-
nianze, saggi.
Tra l'altro, ha
scritto e pub-
blicato un af-
fascinante ro-

manzo (Light
stone, Passigli 2014), già re-
censito da chi scrive questa
nota, dedicato all'irresistibi-
le e vertiginosa esperienza
del protagonista, che in età
avanzata nel Giappone sco-
pre infine la fonte di rivela-
zioni di intriganti segreti,
che finalmente gli fanno co-
noscere e interrogare que-
stioni e forti suggestioni,
che altrimenti sarebbero ri-
maste solo delle provocazio-
ni mentali.
Da questa selva di traccia-

ti critici e di domande aperte
su aspetti e questioni vitali,
che non sarebbero stati mai
interrogati, se il poeta non
avesse avuto la preziosa op-
portunità di approdare in
un altro continente, quale
l'Oriente, integrativo e, per
taluni decisivi aspetti, alter-
nativo a quello occidentale,
dove invece l'imperialismo
della razionalità e l'unidire-
zionalità delle scelte proget-
tuali hanno creato una civil-
tà allineata e coperta, che
avanza al passo dell'oca, co-
me hanno, tra gli altri, de-
nunziato i Francofortesi e i
Nouveaux Philosophes,
adesso l'autore ha tratto au-
rei brani, per la realizzazio-
ne di un libro che è confes-
sione di itinerari spirituali,
e, insieme rivelazione di al-
tre e decisive prospettive
ideali e materiali, non solo
per chi viene esplorando
questi altri orizzonti, ma an-
che per conoscere concreta-
mente l'impatto di quell'al-
tra civiltà sulla nostra. In
breve, il libro di Lagazzi dà
un notevole contributo sul
giapponismo innervatosi
nella poesia e nella sua idea
in Italia a iniziare da D'An-

nunzio e Pascoli, continuan-
do sino ad a oggi in maniera
sempre più marcata.
Questo interessantissimo

volume, che parla di un'al-
tra civiltà e di un'altra sensi-
bilità sviluppatesi
nell'Estremo Oriente, ma
che, nel medesimo tempo,
fanno da specchio perché
anche noi possiamo guar-
darci più chiaramente nella
nostra identità e nel nostro
slancio in avanti, è in vetri-
na: P. Lagazzi, Come libellu-
le fra il vento e la quiete
Fluttuando tra Giappone e
Occidente, Milano, La Vita
Felice, 2019, n. 148 della
Collana "Contemporanea,
pp. 301, Euro 20, 00.

Il libro si scandisce so-
stanzialmente in tre parti,
più un'appendice molto sti-
molante dal punto di vista
bibliografico-critico e sta
per essere pubblicato, in tra-
duzione
giappone-
se, anche
laggiù.
La pri-

ma parte è
dedicata a
testimo-
nianze di-
rette, a ri-
cognizio-
ni e ad af-
fondi cri-
tico-sag-
gistici
nella deli-

ziosa e in-
trigante produzione lirica
del Giappone e nella cultura
Zen dalle origini ad oggi.
Con grande modestia, l'au-
tore dichiara che si tratta di
"capricci" e "di piccoli azzar-
di" di un dilettante. In realtà
si tratta di tracciati immuni

da supponenze, vibranti in-
vece di trepidazioni e rivela-
zioni al contatto con una
sensibilità estremamente
raffinata e con spartiti poe-
tici assoggettati a un quasi
religioso impegno di essen-
zialità e di semplicità in dia-
logo con "l'incredibile silen-
zio " delle cose e con il rispet-
to dovuto agli altri e più sot-
tilmente ancora all'alterità.
La seconda parte concer-

ne un esame sottile e stimo-
lante dei riflessi della poesia
giapponese nella produzio-
ne lirica nostra da D'An-
nunzio e Pascoli a Ungaret-
ti, a S. Penna e A. Bertolucci.
Sulla disamina di acquisi-
zioni già vulgate in Italia, si
fa compiere al discorso com-
plessivo e agli scandagli già
proposti, ma da perfeziona-
re e approfondire ulterior-
mente, un balzo in avanti
per fare venire alla luce tut-
to un tessuto di suggestioni
e di assaggi di interrogazio-
ni di allargamento e rinno-
vamento del gusto e dei mo-
di della poiesi.
La terza parte, intitolata

Avventure Zen, giocata an-
cora più esplicitamente sul
ritmo di toccata e fuga, è sol-
lecitata dalla domanda come
l'impossibile possa diventa-
re possibile, su sollecitazio-
ni Zen non solo da noi, ma
sul teatro più vasto della
cultura e della sensibilità
contemporanee.
Al tutto, infine, si allega-

no a supporto una quaranti-
na di pagine dense di biblio-
grafia, dove non dichiarata-
mente, ma nei fatti, si dà
prova dello spessore e
dell'ampiezza delle ricezioni
critiche e di lettura del giap-
ponismo nel nostro Paese.
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